MESE DI MAGGIO: 20

Dopo aver scoperto chi è e che cosa fa lo Spirito Santo nel Vangelo di Giovanni, applichiamo tutto ciò a Maria. 

1- Maria l’amica di Dio

Ma Maria non possedeva già da prima questo Spirito santificante che s’identifica, in ultima analisi, con la grazia stessa? Certo che lo possedeva, essendo «piena di grazia » a causa dell’elezione divina. 

Ma la presenza di Maria sotto la croce attesta, anche visibilmente, da dove veniva quello Spirito e quella grazia da cui anche lei era stata santificata in precedenza: essa veniva dalla redenzione di Cristo; era «grazia di Cristo » e «Spirito di Cristo ».

La Scrittura dice che Dio dà lo Spirito Santo «a coloro che obbediscono a lui » (cf At 5, 32). La grande obbedienza che Maria ha fatto sotto la croce ha dilatato il suo cuore e l’ha reso capace di accogliere, in misura ancora più abbondante, lo Spirito Santo. 

E’ proprio qui che Maria è stata plasmata definitivamente dallo Spirito e resa nuova creatura, capace di amare Dio con tutte le forze.  

Ed è venuto il momento di parlare proprio della “ardente carità” di Maria. 

· Nell’Incarnazione abbiamo contemplato la fede di Maria, 

· nel Mistero pasquale la sua speranza, 

· ora, nella Pentecoste, contempliamo la sua carità. 

1- San Paolo vede nell’amore il frutto per eccellenza della venuta dello Spirito Santo:

L’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato (Rm 5, 5).

Questo amore è l’amore con cui Dio ci ama, + l’amore con cui egli fa sì che noi amiamo lui e il prossimo.

· Lo Spirito ha dato a  maria un cuore amico di Dio.

Grazie allo Spirito Maria ha amato intensamente Dio.          Tra i tanti titoli nelle litanie mariane ne  dobbiamo aggiungerne uno: Maria, amica di Dio! 

1- L’Antico Testamento conosce un amico di Dio per - antonomasia: Abramo.   Il popolo d’Israele, che lo sa, fa leva su questa amicizia, per ottenere il perdono: Non ritirare da noi la tua misericordia, per amore di Abramo tuo amico.
Anche nel Nuovo Testamento Dio ha ora un’amica ed è Maria. 2- La liturgia ha applicato a Maria le parole del Cantico dei Cantici: Quanto sei bella amica mia, quanto sei bella! 

3- E Maria è certamente, dopo l’umanità di Cristo, l’opera più bella di Dio, il capolavoro della sua grazia. 

4- Noi possiamo far leva su quest’amicizia tra Dio e Maria ed è quello che il popolo cristiano ha fatto, in infiniti modi, lungo tutti i secoli.

5- Questo, di fare gli uomini amici di Dio, è l’opera per eccellenza dello Spinto Santo. 

= Egli è colui che toglie il cuore di pietra e dà il cuore di carne,  il cuore che fa volentieri le cose che Dio comanda, perché ama Dio. 

= Egli fa non solo carismatici, ma santi e innamorati di Dio; = = Egli fa non solo uomini che compiono segni e prodigi con la potenza dello Spirito, ma uomini dal cuore di figli che gridano a lui: Abbà, Padre!

=  lo Spirito Santo ci «accorda » a Dio. L’immagine fa pensare al musicista che accorda le singole voci all’intero coro. 

Egli, in altre parole, accorda i nostri pensieri a quelli di Dio, la nostra volontà a quella di Dio, i nostri sentimenti a quelli di Cristo.

· Lo Spirito Santo ha creato in Maria  l’intimità con Dio 

San Basilio nel suo libro sullo Spirito Santo, dopo aver enumerato le varie operazioni dello Spirito Santo -la creazione, l’organizzazione della Chiesa, i miracoli pone al centro di tutte queste azioni una realtà: lo Spirito Santo « crea l’intimità con Dio ».

Che cosa sia l’« intimità » si può meglio intuire che definire. E’ uno stato d’animo con più sfumature così definibili:

= E’ stare faccia a faccia: l’intimità è ciò che permette allo sposo e alla sposa di stare in libertà uno davanti all’altro, senza doversi nascondere nulla.

Dio abita «dentro » di noi, è «più intimo a me di me stesso » 

= E’ aiuto ad essere presente. Lo Spirito ci aiuta a essere anche noi intimi a Dio, cioè presenti al Presente; a non starcene dissipati fuori, mentre lui è dentro di noi.

= Toglie la paura di Dio, ma mette in cuore, al suo posto, un grande desiderio di piacergli e di farlo contento, che serve, meglio che non il timore, a tener lontani dal peccato. 

· le anime portatrici dello Spirito diffondono intorno a loro la grazia

San Basilio diceva anche che le anime portatrici dello Spirito diffondono intorno a loro la grazia, come «i corpi limpidi e trasparenti quando un raggio di sole li colpisce, diventano essi stessi splendenti e rinviano sugli altri la luce » 

Maria è stata senz’altro l’anima portatrice dello Spirito, pneumatofora per eccellenza. Lutero stesso diceva di lei: « Nessuna immagine di donna dà all’uomo pensieri così puri come questa vergine ». Maria è la trasparenza stessa di Dio. In lei, nella sua vita, traspare Dio.

5.Conseguenze per noi

Maria nella Pentecoste giovannea ci ricorda varie cose.

1. Il fatto di essere già stati battezzati e di avere già ricevuto la grazia e lo Spirito Santo non impedisce che possiamo e dobbiamo pregare per una nuova effusione dello Spirito. 

2. Sant’Agostino ci ha detto che solo Gesù, avendo ricevuto lo Spirito senza misura, non ha bisogno di riceverlo più volte, mentre tutti noi dobbiamo riceverlo più volte per averlo in misura sempre più abbondante. Perché noi siamo limitati nel riceverlo. 

3- Noi siamo invitati dalla Bibbia ad amare Dio con due amori diversi, anche se provenienti dallo stesso Spirito: con amore filiale e con amore sponsale. 

· L’amore filiale è un amore fatto di obbedienza e che si esprime in obbedienza. Consiste nell’osservare i comandamenti di Dio. Vorresti amare Dio e non sai come fare? Non sei capace di sentire alcun trasporto o affetto per lui? E semplice: mettiti a osservare i suoi comandamenti .

· L’amore sponsale è un amore di scelta. Non si sceglie il proprio padre, ma si sceglie invece Io sposo o la sposa. Scegliere Dio, risceglierlo consapevolmente, ogni volta, come il proprio Dio, il proprio tutto, rinunciando, se necessario, anche a se stessi per possederlo. 

4-  Maria è « la via migliore » per andare a Cristo, o, meglio, con cui lo Spirito Santo ci conduce a Cristo. Maria fa parte della grande via che è la Parola di Dio. È una parola in azione, o meglio una parola in carne ed ossa.

Questa è la strada, percorretela! (Is 30, 21). 

Come l’artista forma i suoi discepoli  invitandoli a guardare i suoi quadri e in particolare quello che ritiene il suo quadro più riuscito, così lo Spirito Santo ci forma attraverso Maria  






PAGE  
2

